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UNIONE SINDACALE DI BASE



 

Manifestazione REGIONE LAZIO  dipendenti assunti con accordi regionali  
L’accanimento nei confronti delle assunzioni effettuate con accordi regionali per sanare una situazione illegale che andava avanti da anni negli enti locali del Lazio, sta assumendo dei contorni a dir poco foschi e preoccupanti.

La contrarietà più volte e apertamente dimostrata da chi preferiva mantenere il precariato e il ricatto delle aspettative di lavoro, si è palesemente dimostrata nelle diverse istruttorie che vedono oggetto di “attenzione” le assunzioni per gli incentivi regionali, così’ come le fuoriuscite per  la tassazione, sono stati attivati tutti gli enti preposti al controllo contro le assunzioni, mentre nessuno, a livello istituzionale ha mosso un dito per chiedere  ispezioni contro lo sfruttamento del lavoro nero che si è compiutamente realizzato a danno di migliaia di lavoratori per quasi vent’anni: 
L’Agenzia delle Entrate sollecitata con solerzia, ha deciso per  tassare  i 4 DENARI dei licenziamenti dal bacino.
La Ragioneria dello Stato  che per anni ha conteggiato i lsu  tra i precari  pubblici (senza mai fare un’osservazione in merito!!!!! ha fatto le pulci sulle assunzioni e sulle legittime  assunzioni a sanatoria del lavoro nero, perché secondo loro non c’è stato il rispetto della legge (prima invece  la legge contro il lavoro nero non l’hanno mai invocata) 
La Corte dei Conti investita  sembra dalla Ragioneria dello Stato, sta facendo un’indagine di approfondimento sulle modalità di assunzione  ecc ecc.. evitando di indagare evidentemente sull’evasione ed elusione previdenziale che lo stesso Stato ha operato a danno delle casse previdenziali non avendo mai versato un centesimo di contributi per la pensione dei lsu !!!!

E la Regione Lazio su tutte le questioni più volte sollevate da USB? 

Sulle illegali sospensioni operate sui contratti a termine con scadenza 2014 la Regione non ha preso  posizione, pur essendo a conoscenza che i lavoratori sospesi dal servizio senza  stipendio,  non possono essere considerati disoccupati e percepire l’Aspi.   

Sul fatto che molti dipendenti part time per mesi hanno assicurato il servizio senza percepire un euro, in attesa del mandato regionale, si doveva quantomeno convocare le amministrazioni interessate per dare conferma dell’impegno finanziario regionale in attesa di sbloccare il bilancio;

Per i fuoriusciti obbligati a licenziarsi per la chiusura del bacino, ha bloccato i pagamenti della rata successiva, lasciando senza reddito centinaia di persone che sull’incentivo avevano contato per sopravvivere senza lavoro o  per possibile auto impiego, ormai sfumato.

L’istituzione regionale, guarda dalla finestra e pazientemente (bontà loro) attende l’esito degli approfondimenti e medita di revocare tutti gli accordi  sottoscritti tra Regione ed Enti Locali oppure intende confermare ad ogni costo gli impegni assunti e garantire la continuità dei servizi negli enti locali, così’ come assicurare  il pagamento del bonus ai licenziati dal bacino  con i soldi stanziati dal Ministero del Lavoro?  

USB  invita TUTTI,    LAVORATORI  assunti con accordo regionale e  i RICHIEDENTI  BONUS FUORIUSCITA    a protestare sotto la Giunta Regionale  per ottenere un incontro con il Presidente Zingaretti e con l’Ass.re al Lavoro Valente perché vengano date garanzie sui pagamenti degli stipendi  e la ripresa delle attività dove sono state sospese  e per l’intero  pagamento delle fuoriuscite direttamente ai richiedenti . 

PRESIDIAMO LA REGIONE  GIOVEDI’ 16 MAGGIO  dalle  10,30
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